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Repubblica e Cantone 
Ticino 

Il Consiglio  di  Stato 

Egregio  Signor  Consigliere federale 
Ueli  Maurer  
Direttore  del  Dipartimento federale  
delle  finanze  
Bundesgasse  3 
3003  Berna  

Invio  per  posta elettronica: 
vemehmlassungen@estv.admin.ch  

Procedura  di  consultazione inerente l'avamprogetto  di  legge federale sul 
trattamento fiscale  delle  spese  per la  cura dei figli  da  parte  di  terzi 

Egregio signor Consigliere federale  Maurer, 

in  relazione alla procedura  di  consultazione organizzata  dal  Dipartimento federale  
delle  finanze (DFF)  con  comunicazione  del 5  aprile  2017,  prendiamo posizione 
esprimendovi  le  seguenti considerazioni e rispondendo alle domande seguenti.  

1. Siete  di  principio favorevoli  a  un aumento della deduzione  delle  spese  per 
la  cura dei figli  da  parte  di  terzi? 

Risposta: 

Come  Canton  Ticino  non  possiamo che condividere  le  finalità all'origine della 
prospettata modifica legislativa, ossia contrastare  la  penuria  di  personale 
indigeno qualificato e migliorare  la  conciliabilità tra lavoro e famiglia. Siamo 
quindi  di  principio favorevoli  a  misure fiscali volte  a  promuovere questi obiettivi.  
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2. Siete favorevoli all'aumento  del  limite massimo proposto  per la  deduzione  
delle  spese  per la  cura dei figli  da  parte  di  terzi  da  10'100 a 25'000  franchi 
all'anno  per  ogni figlio nell'ambito dell'imposta federale diretta? 

Risposta: 

Ritenuto che l'attuale limite  di 10'100  franchi  non  è sufficiente  a  coprire i costi 
medi annuali  per  l'accudimento  a tempo  pieno  di  un figlio  in  un asilo nido, 
reputiamo che un innalzamento  di tale  soglia sia  da  salutare positivamente  in  
quanto permetterebbe  di  meglio tener conto dell'impatto  di  tali spese 
sull'effettiva capacità contributiva dei contribuenti. 

Allo stesso  tempo  rileviamo che,  con  riferimento alla nostra realtà cantonale, 
l'importo massimo  di 25'000  franchi appare eccessivo considerato che  in  Ticino  
le  rette annuali  per  un bambino all'asilo nido si attestano attorno  a 14'000  -  
17'000  franchi (ossia  circa la  metà rispetto alla  media  Svizzera).  

3. Siete favorevoli  al  fatto che  la  legge sull'armonizzazione  delle  imposte 
prescriva ai Cantoni che il limite massimo  per la  deduzione  delle  spese  
per la  cura dei figli  da  parte  di  terzi previsto nelle loro leggi tributarie  non  
possa essere inferiore  a 10'000  franchi? 

Risposta:  

Si. Tale  importo corrisponde all'ammontare massimo già attualmente previsto 
dalla legge tributaria ticinese, motivo  per  cui l'emendamento  in  questione  non  
comporterà ripercussioni finanziarie materiali  per  il nostro Cantone.  

4. Siete favorevoli alle condizioni che danno diritto alla deduzione? 

Risposta:  

Si. Le  condizioni sono chiare e facilmente accertabili  da  parte dell'autorità  di  
tassazione.  

5. Siete favorevoli  al  fatto che  la  deduzione  delle  spese  per la  cura dei figli  
da  parte  di  terzi sia strutturata come deduzione  con  un limite massimo  in  
deroga alla sistematica fiscale o preferireste una deduzione illimitata  di  
tali spese sotto  forma di  deduzione  delle  spese  di  conseguimento  del  
reddito? 

Risposta: 

Essendo una deduzione concepita anche  per  assicurare una parità  di  
trattamento tra i genitori che curano personalmente i propri figli e quelli che li 
affidano alla cura  di  terzi (sopportandone i costi), riteniamo che  la  stessa debba 
continuare  a  essere concessa limitatamente alle spese comprovate e che 
hanno un nesso  di  causalità diretta  non solo con  l'attività lucrativa,  ma  anche  
con la  formazione o l'incapacità  di  esercitare un'attività lucrativa. Siamo quindi 
favorevoli  al  mantenimento della deduzione nella categoria  delle  deduzioni 
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generali.  Al fine di  tutelare il gettito fiscale dei Cantoni e dei Comuni, siamo 
altresì favorevoli  al  mantenimento  del  limite massimo.  

In  conclusione, confermiamo  di  essere  di  principio favorevoli  a  un aumento della 
deduzione  delle  spese  per la  cura dei figli  da  parte  di  terzi, ritenuto che si tratta  di  
una misura  di  sostegno alle famiglie  con  figli, nel quadro dei provvedimenti  di  politica 
familiare. 

Voglia gradire, signor Consigliere federale, l'espressione della nostra massima stima.  

PER IL  CONSIGLIO  Dl  STATO: 

Il Presidente:  Il Cancelliere: 

it( 

 

Manuele Berton  

Copia  per  conoscenza  a:  
Divisione  delle  contribuzioni (dfe-dc@ti.ch) 
Divisione dell'azione sociale e  delle  famiglie (dss-dasf@ti.ch) 
Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
Pubblicazione  in  internet 
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